
Questa rivista è scritta da sempre con ironia. Non prendetevela ma sorridete sempre. Si ringraziano: Fake, L, Pupinho.

La Gazzetta del Globulo

Numero 20 -  7 Aprile 2013

L’unica rivista già qualificata ai playoff.

Globuli Rossi - La Commenda 2 - 0
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I Globuli si rialzano e chiudono il cerchio
Un colpo da biliardo di Clarence e un eurogol di Mariolino valgono il primo storico accesso ai playoff Sportland. 

Con La Commenda era iniziata l’avventura Sportland nel 2007, ancora con La Commenda si scrive una pagina splendida.

Nelle grandi storie, in brevi riusciti racconti, nei film 
più applauditi, ogni elemento di qualunque tipo non deve 

comparire per caso: sorgere dal nulla, senza senso, 
senza poi essere ripreso in un’altra parte del racconto 
non lascia la minima traccia agli occhi del lettore, attento 

o disattento che sia. La partita con La Commenda, che 
qualifica matematicamente la compagine di Frik - 
Bellapep ai primi playoff globulari della storia, sublima 

questo concetto fino a renderlo evidente anche agli occhi 
di chi magari divora libri su libri senza poi magari 
chiedersi il tema affrontato da un numero così elevato di 
pagine.

Nel 2007, l’esordio ufficiale in Sportland era stato 
bagnato da ben quattro gol della Commenda in una 
partita maschia ma corretta. Ricordiamo a tal proposito 

uno degli episodi più buffi di quell’incontro, oltre alla 
ovvia emozione tipica della partita iniziale di un 
campionato. il buon (si fa per dire ovviamente) Rambo, 

che all’epoca indossava una maglia con scritto Random, 
fu assalito verbalmente sempre dal rimpianto Tuosto a 
seguito di un’entrata scorretta e, dopo le veementi 
proteste avversarie, decise di auto-espellersi in panchina 

accanto a Frap chiudendosi nel già presente giaccone 
verde. 

Sei anni dopo, ancora la Commenda si trova sulla 

strada per la gloria. Terzultimo ostacolo verso i primi 
playoff globulari. Tre globuli a disposizione in panchina 
insieme alla sempre presente Sandra, alla fidata 

videocamera di Frapattonio e all’ormai infortunato 
cronico (si fa per dire ovviamente) Baldo accompagnato 
da Tiziana.

I ritmi della partita sono molto alti, per vincere 

bisogna anche rischiare esponendosi alle rapide 
scorribande di Guillermaz e compagni. Il centrocampo 
globulare si dimostra dinamico e soprattutto regolare. La 

buona partenza, in termini di pressing e grinta, viene 
confermata dallo splendido uno-due Clarence-Borini con il 

primo che appoggia indietro per il numero 10 che scocca 
una conclusione fantastica a cui solo il palo riesce a 
opporsi. Commenda molto pericolosa in contropiede ma il 

neo-globulo a gettone Frank, al cui cospetto anche un 
mostro come il rientrante Frumento ha rischiato di 
sfigurare, riesce in un paio di occasioni a disinnescare gli 

attacchi avversari. Nel primo momento di equilibrio 
dell’incontro, i Globuli allungano: Clarence su una corta 
respinta della difesa avversaria ha il tempo di mirare 
l’angolino basso alla destra del portiere per piazzare il 

suo interno destro, non potentissimo ma molto preciso. 
Festa grande in panchina, ma i Globuli insistono ancora 
sull’acceleratore e con Mariolino entrato da poco dalla 

panchina sfiorano nuovamente il gol su conclusione di 
sinistro dopo una punizione ribattuta.

Globuli Rossi - La Commenda 2 - 0

Marcatori: Clarence 18’ p.t., Mariolino 2’ 
s.t.

Globuli Rossi
82 Calbo, 23 Mondo, 99 Frank, 6 Frumento, 
89 Rapid Gollonzo, 18 Maccio, 77 Clarence, 
21 Rambomoah, 9 D.Seppia, 8 Panca,  10 
Borini. 

Panchina: 14 Pupinho, 30 Mariolino, 71 L-
ommemmerd.

Allenatore: Frik. Vice: Bellapep.

Riprese: Frapattonio.

Tifosi: Sandra, Baldo, Tiziana.
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All’intervallo l’ormai consueto rientro negli spogliatoi 
consente alla capolista di capire di essere sulla buona 

strada. Subito dopo, a inizio ripresa, lo capisce anche chi 
non era presente dentro quelle quattro mura della 
Milanese: sempre Mariolino recupera palla su una 

respinta della Commenda e, invece di lanciare il Panca 
largo a sinistra, scaglia col sinistro un fulmine verso la 
porta dritto dritto dentro il sette. 2-0 ed euforia alle 

stelle.
Manca ancora tutta una frazione di gioco, La 

Commenda si riversa come previsto nella meta campo 
globulare, mentre Borini continua la propria personale 

storia con il portiere ospite, sempre miracoloso sulle 
conclusioni del bomber del torneo. In panchina Frap 
segue assiduamente ogni scampolo di gara, Bellapep 

conversa con Maccio sostituito da Pupinho e autore della 
sua miglior prestazione annuale. La Sandra scambia 
qualche battuta con Tiziana mentre Baldo incita i propri 

compagni insieme a L’ommemerd, restio a entrare fino 
agli ultimi sgoccioli di partita, quando il Frik sostituisce un 
Panca abbastanza esausto per regalargli il meritato 
applauso del gestore del campo. Borini non riesce a 

servire Seppia liberissimo in mezzo all’area, ma forse il 
3-0 sarebbe stato eccessivo come epilogo finale.

Mancano ormai pochi minuti alla conclusione e al 

Fake vengono in mente i messaggi del Panca della sera 
prima, “lo dico solo a te...guarda qua”, con allegata 
l’immagine che vedete in copertina: il numero 8 intento a 

preparare la tanto sognata scritta Playoff invece che 
allenare il proprio team a Manager di Calcio. Sorride il 
mister dei Globuli, pensando anche a quella bottiglia di 
spumante rimasta negli spogliatoi, bottiglia che in realtà 

era un regalo per Bellapep. Ma anche quest’ultimo era 
stato sibillino qualche settimana prima rifiutando il 
prezioso dono prima dicendo “Massì tienila in macchina, 

così almeno la usiamo per festeggiare i Playoff...”, e poi 
mostrando con un sorriso ironico il suo vero messaggio: 
“Mi sa che rimane lì almeno fino all’anno prossimo”.

Anche Rapid Gollonzo intanto è uscito dal campo, 
purtroppo non è stato possibile far risuonare Fly Away di 

Lenny Kravitz dagli altoparlanti della Milanese, ma è un 
motivetto che ormai cantano tutti i Globuli. Alcuni 

addirittura arrivano al campo ascoltando solo quella 
canzone, e non ci meraviglieremmo se scoprissimo che 
non pochi della rosa ascoltano Lenny anche durante la 

settimana, non soltanto il giorno della partita. Del resto, 
come ricordava Panca, “un giorno stavo cercando 
parcheggio, alla radio parte Fly Away e vedo una 

macchina che esce liberandomi un posto”.
L’euforia sta prendendo piede in mezzo alla panchina 

e supponiamo anche nei pensieri di Calbo, che per una 
sera potrà evitare di stilare la propria personale lista di 

trasferimenti in vista del prossimo impegno di Coppa 
delle Coppe. Sicuramente starà insultando lo Zingaro 
pregustando qualche scusa del numero 20 per non 

rientrare sul terreno di gioco l’anno prossimo. E forse si 
starà chiedendo se lui, Calbo, vorrà ancora difendere 
quella porta. Ma sono pensieri da affrontare solo in un 

secondo momento, ora l’arbitro sta per fischiare la 
conclusione ufficializzando il primo playoff globulare. 
Seppia continua a pensare nella propria testa “Mai più 
mai piùùùùùùùù mai piùùùù”, L’ommemerd entrato da 

poco non sbaglia un rinvio, Borini sta per piangere (non 
per il playoff sempre più vicino ma per la seconda gara 
consecutiva senza aver segnato), Baldo è preoccupato 

perchè conscio di dover rientrare come promesso ai 
playoff portando anche i soliti pasticcini di Migliavacca, 
Pupinho sulla fascia si ferma a disegnare per terra la 

prossima vignetta. Frank e Frumento ormai dirigono a 
bacchetta il pacchetto arretrato, mentre Rei a casa per la 
febbre sta pulendo nervosamente i ramponi con buon olio 
di gomito. Padre Mondo insiste a girare tra le dita il suo 

rosario rosso globulo, Maccio non vede l’ora che esploda 
la Primavera per abbandonare i surgelamenti patiti in 
questo scorcio di stagione, Clarence soffre in silenzio con 

il suo mal di schiena.
E Rambo? E’ ancora lì, per terra. Ha appena atterrato 

un avversario scatenando un mini parapiglia intorno a sé. 

L’arbitro fischia, nessuno si è auto-espulso. Si va ai 
playoff dalla porta principale. Fly away Globuli.
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“Dedicato a quelli che hanno giocato qui.”
Stappata una bottiglia di spumante negli spogliatoi. Frik: “Ringrazio La Commenda per i complimenti a fine gara”.

Urla di gioia al fischio finale. Un coro di ringraziamenti per gli attuali globuli della rosa e soprattutto per gli ex.

Le PagL
La serata mette di fronte due difese di assoluto livello, le 
migliori della Coppa delle Poppe. E  due attaccanti da 

sogno (o incubo, a seconda dei punti di vista). Ma è il 
centrocampo a decidere le sorti della partita. Chi non 
serve a una beneamata fava è il Frap.

Calbo –  voto 8  –  Il  portiere avversario è una tigre 
intrappolata nel corpo di un uomo. Calboni sono quattro 
uomini dentro un costume da tigre del carnevale cinese. 

La tigre può pure dannarsi l’anima, ma 'sti  quattro 
uomini occupano tutta la porta. Pezzo di  bravura quando 
si distende a deviare in angolo una velenosa conclusione 

dei Commendatori, rialzandosi immediatamente per 
offrire agli spalti un plateale ojigi. ParaCulo

Mondo –  voto 7,5  –  Più che terzino, torna bambino, 

libero di correre un po' a cazzo avanti e indietro, senza 
nessuno che gli faccia pesare le responsabilità della vita 
adulta. Mondo Bimbo 

Frank – voto 9 –  Non si giocava di sera, era solo che la 
sua prestazione oscurava il sole. Alessandro il Grande

Frumento –  voto 8  – Finalmente al rientro dopo 
misteriose malattie ad ogni parte dell'apparato 
respiratorio (che nel suo caso è costituito dall'intestino e 

relativo sfintere), dopo i primi minuti realizza che al 
posto di Mondo c'è un vero difensore centrale, e si mette 
a sbagliare tutto, per provare l'effetto che fa essere me. 

Colla differenza che le pochissime volte in cui serve, 
torna se stesso ed è impeccabile. Torno subito

Ballo –  voto 8  – Stranamente, dato il  particolare 
rapporto che lo lega agli avversari, spinge e punge con 

ostinazione, insistendo come un toro da monta sulla 
fattrice sfinita. Come la fattrice al toro, a vederlo giocare 

si direbbe che la Commenda a Ballo gli stia proprio sul 
c*zzo.  – a fine (ma proprio fine) s.t.: Lommemmerd – 
s.v. –  Entra praticamente costretto dalla panchina, 

sospinto dal pianto commosso della Sandra, dalle 
preghiere insistenti del Frik, dalle accorate preci del 
Treppiede e da una banconota marrone del Monopoli 

allungata con magnanimità da Frap. È  Pep a gestire il 
teatrino, sibilando “Sotto di due a zero quelli  là 
picchieranno come i fabbri: evvai che si rompe una 
gamba finalmente”. Capo(luongo) espiatorio

Maccio –  voto 8 – Piano piano sta diventando una 
certezza dello schieramento 4-5-Borini – e una variabile 

impazzita per le difese avversarie. Rispetto ad altre 
partite è molto più disponibile al dialogo, ma solo se 
tenuto sull’out di destra. Mancesco Storace –  a un 

certo momento del s.t. Puh-pyi-nho –  voto 7,5 – 
Imbolsito dalla bella vita cinese, riprende pian piano il 
ritmo di gioco, arrivando a qualche pregevole giocata 
sull'out di destra, non ostante il fitto presidio dei Fratelli 

d ' I t a l i a r a gg r uppa t i d a Ma c c i o . K a k a p o c o 
Kifapocomoto

Seppia – voto 7,5  –  Allo stesso prezzo e per lo stesso 
ruolo potevamo comprare una cavallo di frisia, ma sai 
che sbatta portarselo in metrò. Cheval de friSeppia

Clarence –  voto 8,5  –  Sblocca le marcature con un 
colpo di archibugio che non lascia scampo a nessuno. 
Nel senso di crostaceo, ovviamente. Da cineteca lo 

s c a m b i o d i c o r t e s i e c o n u n m o n u m e n t a l e 
commendatore, con Dario nel ruolo di Bruce Willis in 
Trappola di Cristallo. Spappola il cristallo

Calendario
T.S.O. - Globuli Rossi

Lunedì 08/04/2013
Dindelli, ore 22:00
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“Adesso possiamo davvero partire.”
Il Fake ubriaco di gioia svela il retroscena decisivo della stagione: “Sto lavorando io in Svizzera al posto di Borini.”

A inizio stagione un nuovo formato per questo periodico. Con la promessa di un viaggio in caso di playoff.

Rambo –  voto 8 –  Buona partita tra le linee, da lui 
disegnate usando unicamente ossa avversarie. Verso la 

f ine viene convocato dal l 'arbitro per recitare 
nell'operetta morale “un fallo, un giallo”. Da buon 
yankee, tuttavia, giallo o rosso non è che gli cambi 

molto: la sua interpretazione è sempre quella del tizio 
che in silenzio odia tutti. Odi(n)o

Panca –  voto 8  –  Sente moltissimo la partita, dando il 
110% prima, dopo e durante il match. No, ma no, non 
contro la Commenda, parlo di manager di calcio. 
Meritata la gioia inarrestabile di chi, sapendo giocare a 

calcio, ha tirato la carretta in mezzo al fango per anni e 
anni. The Claptain

Borini –  voto 8,5  –  Non è un nostro giocatore, è il 
sorvegliato speciale, il grande evasore, il personaggio 
cattivo dei film di hollywood. In pratica mentre tutti gli 

avversari costruiscono intorno a lui una gabbia da squalo 
bianco, le nostre altre mezze pippe sole solette la 
insaccano. Massima lode per il grande movimento, una 
pacca sulla spalla per tutti  i goal che Spider Man gli ha 

negato, ma soprattutto applausi a scena aperta per il 
fallo di mano da oratorio. Jimmy Bobo-rini

Mariolino – voto 8,5 – Ha messo l'apostrofo tra le 
parole play e off, ridefinendo il concetto stesso di tiro 
mancino. L’omonimo gruppo ha ora cambiato nome in 

“scherzullo a marzullo”. Sinistro

Bellapep –  voto 8  – Il suo nichilismo negativo di 

proporzioni cosmiche ammanta i nostri campi di un'aura 
che le semplici tattiche degli avversari non riescono 
neanche ad avvicinare. In pratica gli avversari arrivano 

carichi come molle, passano attraverso alla nube tossica 

del Pep e subito non han più nessuna voglia di correre. 
Sha-man

Frep&Iede –  voto 8  –  Sono 14 partite che portano la 
telecamera ma sul sito non compare neanche un 

secondo di ripresa. Non voglio neanche immaginare per 
cosa la usino veramente. Pop porn

Frik – voto 9  – Come allenatore, come giocatore, come 
redattore, come motivatore, come parafulmine, come 
tutte le facce da Globulo che hai avuto, un bel grazie e 
basta. Playle Off

La Sandra –  voto 8  –  Con la Sandra in panchina è come 
andare a prendere l'autobus  in quelle fermate remote 

sui colli in cui non sai mai se il tuo numero arriverà o no. 
Alla fine ti trovi a sera che l'autobus non sai neanche se 
è passato, ma in compenso sai tutti i nomi dei bisnipoti 

di quella simpatica vecchierella, che l'autobus neanche 
doveva prenderlo. The Passandrer

Baldo&Balda –  voto 8,5  – Orgoglio globulimico quello 

che porta una giovane coppia in amore a vedere una 
partita scadente di periferia. Sono sicuro che sono 
momenti che non dimenticherete facilmente. Love is
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“Nonostante me, sono davvero emozionato”
Anche Frap sbotta a fine gara in un urlo liberatorio: “Non alleno più, ma questa vittoria è anche mia. Addio”.

Reinventato cameraman, Frap si emoziona al fischio finale come ai vecchi tempi e scoppia in un rutto di gioia.

Una foto che riassume tanto, tutto. Forse non tutti sono 
presenti dentro l’immagine (il buon Calbo stava 

sistemando la propria reflex, purtroppo qualcuno se ne è 
accorto dopo), ma su questo giornale abbiamo cercato di 
dare spazio a tutti, con una copertina per globulo 

(manca ancora qualcuno ma contiamo di farcela). Le 
urla di  gioia miste ai sorrisi valgono più di ogni 

descrizione. Una foto che Pupino ha ripreso nella sua 
vignetta settimanale dove è possibile notare Freddie 

Frumento con in mano un microfono. E  dove compare 
magicamente il buon Calbo mentre il Frik è diventato 
Faker. Una degna conclusione per una stagione che 

comunque rimarrà straordinaria. Applausi a tutti, ma 
finisce qui. Il trailer dei playoff sta per arrivare sul web.
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“Sapevo che quel tiro sarebbe entrato...”
Mariolino si confessa nella nostra redazione: “Piuttosto che darla a Borini ho provato la conclusione impossibile”

Globulo dal 2010-2011, aveva svoltato poi per il calcio a 5. Quindi il rientro: “Là non potevo tirare da così lontano.”

Mariolino, da rientrante di lusso a Gennaio a quasi 
match-winner nella partita più importante. Il 

segreto? 
In cuore mio so di essere debitore nei confronti dei 
Globuli, una bella fidanzata che ho trascurato per una 

"sbandata", che mi ha riaccolto senza battere ciglio e 
facendomi sentire fiducia e serenità ad ogni mossa in 
campo  (molto poche vista la mia nota staticità) ed ogni 

passaggio giusto o sbagliato. Il segreto è più che altro la 
voglia di riconquistare tutti con quello che posso dare in 
campo. Gran merito è comunque delle mie due donne 
Sandra e Mariolina, che mi danno forza ma soprattutto 

mi incitano a correre sempre di più ( probabilmente 
nella speranza che perda qualche etto)

Come ha trovato la squadra dopo circa un anno di 
assenza, più o meno?
Dire migliorata tecnicamente sarebbe scontato visti i 

risultati, quello che ho apprezzato è l'aver ritrovato 
comunque praticamente tutti (che ne dica lo Zingaro per 
me è sempre e comunque un giocatore) anche quei 
giocatori che, pur consci di mezzi tecnici o atletici (nel 

caso di Elle ovviamente entrambi) leggermente inferiori 
a qualcun'altro, non hanno mai abbandonato questa 
grande famiglia per paura di giocare meno.

Cosa possono chiedere i Globuli dalle prossime 
partite di questa stagione?

I Globuli non devono porsi domande ma continuare a 
giocare con la consapevolezza di essere FORTI, che gli 
avversari inizieranno anche ad avere timore 
nell'affrontare la corazzata di Iannello.

Lei crede di poter passare il turno di playoff?
sono un inguaribile ottimista, credo fortemente nei miei 

compagni quindi perché no?

Ha provato anche da difensore centrale, come si è 
trovato?

Giocare in difesa mi ha fatto fare un tuffo nel passato di 
circa 22 anni, quando il guru del Borgolombardo (grande 
allenatore ahimè scomparso) mi disse di fare lo 

stopper... per emergenza negli ultimi anni (quando 
ormai la freschezza atletica cominciava ad essere un 
vano ricordo) ho rivestito quel ruolo che mi è sempre 

piaciuto. Ma con TurboValenza, PadreMondo AleFranchi 
ed il mio fratellino Frumenz ( più il grande Panca che 
bistratta quel ruolo) siamo già imbattibili!!!

Cosa ha pensato prima di tirare in porta con La 
Commenda?
Potrei dirti le più celebri frasi del tipo "quelli sono i miei 

gol" o giù di li, il realtà il mio pensiero era "speriamo 
non scavalchi la rete di recinzione se no mi tocca 
ricomprare il pallone".

Come vi dividete le punizione lei e Borini?
considerando che Borini non dividerebbe neanche un 
goccio d'acqua con un quasi morto di sete, devo 

confidarvi che ogni volta gli prometto notti di fuoco e 
fiamme con Turbo per elemosinare qualche tiro.

Un messaggio per i tifosi in vista del playoff.
Solo due parole che il guru Rapid suggerisce con tutto il 
cuore: FLY AWAY!!!!!

Mariolino è venuto 
a trovarci in 

redazione: “Iscrivetevi a 
Manager di Calcio, sono 
solo 5 minuti al giorno 

dai.”


